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Con l’esposizione THE PERFECTLY SUPERFLUOUS ART OF COLLECTING. LA SOCIETÀ DEL 

SENTIMENTO il CACT mette in mostra opere da collezioni private, ribadendo la necessità di 

coinvolgere collezionisti o collezioni nelle attività di un’istituzione museale pubblica o privata. 

Questo per quanto riguarda soprattutto le ultime tendenze dell’arte contemporanea.

A tale proposito è stato fondato il MACT museo d’ARTE CONTEMPORANEA TICINO, che si pone 

l’obbiettivo di incentivare tali rapporti, evidenziando così l’esistenza di un fermento, anche se 

ancora troppo latente, alle nostre latitudini. Il MACT è inizialmente un concetto di istituto che non 

ha una propria collezione, ma che si impegna, affinché vi si organizzino mostre tematiche con il 

contributo di collezionisti. È il primo importante passo verso la creazione di un museo per l’arte 

contemporanea, che ‒ così come è impostato ‒ non intende perdere le grandi opportunità 

curatoriali, parallelamente alla rilettura storica dell’arte.
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